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Sopravvivono spinte clientelali nell'istituto per il Mezzogiorno 

Battaglia aperta 
per rinnovare la Cassa 

IN alili,i/io;ie ilei protraili-
ina (iiiiiiiiiiiiiiirflc 1.1 (..i-,-

sa per il Mf//n^iin no ha de-
liberalo nel cur-o del 1977 
impegni ili -.pc-a nel teltore 
«lei pi datil i -.pcciali per l'iin-
porlo c((inplr'>ii\o ili l..'W5 mi
liardi. Si traila in modo par
ticolare di piogeni i n c u l i v i 
riguardanti fi\ì -.i-lu-ini idrici 
inliTiettot i.ili (per *)ll() miliar
di) e per l ' in inazione (per 
")(>J mili .tulit . Meno coiiti-
stcnli -OIIO -lati »li impegni 
nei pro/elti piouio/ ionalì: so
lo 27 miliardi nella /Dolomia 
od appena "> miliardi nella fo-
re^ta/ion»1 pi mlultiv ,i. 'l'ale ri-
MI II a lo. elio può e-iere valuta-
lo |iri»jii\aiiieiii<', deriva dai 
nuovi meccani-mi dell"iiiler-
venlo -Ir.Kii iliii.ino. previsti 
«lalla legge liti, nei «piali tle-
terminaiile è il ruolo delle 
Hegioni meridionali. 

Occorre però -udito rileva
re die '.'li impegni di -.pc-.i 
non produi lamio gli effetti 
nece»xari -olla grave -dlua/.in-
IIO ecoiiiiiuic.i del Sud, •.«• ad 
essi non farà -eguito in lem-
pi rapidi l'appalto «Ielle ope
re pulililii he deliberate, in ef
fetti. alla data odierna, pò-
cl i i"imi >ouo i piogeni av
viali a rea l i / /a / ione . mentre 
è nolo il divario fra impegni 
e spe-e iicH'aitivilà della (IUÌ-
^a. Di coii-i-giien/a. meiilre 
le drainin.iliclie eoiuli/ioiii «lei 
.Mo//ogiorii(i pongono la ne-
eesiità d ie vi ii,i in «pie-li 
mesi una -.|>r-.a piilddic.i ef
ficace e ipialificala. il ri-eliio 
di una radula «lei livelli di i 
spesa è «l.i rilener-i reale. >e ' 
non "i pongono in ('"Pie I 
rimedi indi-|irii-.il>ili. 

A «pie-to proldi'iua <i as-
giunge I".litio ugualmente de-
ci-ivo. che riguarda la pre-
di-poxi/ioiie del pro^raiiniia 
di atlua/ione per il lr'7H. Nel
l'anno tra-enr-o gli impegni 
deliberati -ouo -lati per lo 

più riferiti ad un parco pro
getti esistente presso la Cas
sa o i vari Enti concessionari, 
su cui il Comitato delle Re
gioni ha operalo un'opportu
na selezione (ili qui la prio
rità ass 'guata ai settori idrici 
e dell' irrigazione). Il nuovo 
programma invece «lovrà sca
turire dalle elaborazioni tec
nico-progettuali dei progetti 
speciali vecchi e nuovi. Solo 
in (piceli giorni |HTÒ la Cas
sa ha completalo l'invio al 
ministro per il Mezzogiorno 
degli elaborati dei progetti 
speciali confermali (schemi 
idrici, irrigazione, at!rc7zalu-
re territoriali, zootecnia, fo-
resia/ione e agrumicoltura), 
mentre per i nuovi progetti 
(zone interne, aree metropo
litane, commercializzazione e 

ricerca scientifica) siamo an
cora a livello «Ielle note me
todologiche propedeutiche. 

La relativa lentezza nella 
spesa ed i rilardi nelle elabo
razioni progettuali rivelano i 
nodi da sciogliere per a«le-
guare la Cassa ai compiti nuo
vi previsti dalla b-gge e ri
propongono l'urgenza della 
ristrutturazione organizzata a 
e funzionale di «piesio Istitu
to. Occorre cioè trasformare 
la Cassa da ente erogatore di 
pubblico denaro, «piai è anco
ra oggi per la masMiiia parie, 
ad organiamo tecnico per lo 
sviluppo dotato di alle capa
cità di progetta/ione e «li rea
lizzazione degli interventi di 
sua coinpelen/a o che vengo
no ad e««a affiliati dalle He
gioni meridionali. 

La strada delle divisioni 
Su «piesto punto fondamen

tale la battaglia è aperta. Le 
spinte per vanificare le inno
vazioni introdotte dalla leg
ge lii.'i non tono mai cesiate 
all'interno e fuori della Cas
sa per il .Mezzogiorno. Anco
ra in questi giorni, da parte 
di taluni settori della DC, so-

«piesto Istituto si afferma la 
linea dcll'unilà e della colla
borazione Ira le forze demo-
cralirhe. Non ««•inbra però che 
«piesta necessità sia slata com
presa «lall'altuale precidente 
Servidio e da settori «lei con
siglio di amministrazione di 
matrice democristiana. Anzi è 

"". . l ! 3 1 0 ^ V a n 7 a , e „ P r ? , _ , 0 S , e . , t .T n " , , a rilevare che proprio negli 
ultimi tempi si sono accendenti a recuperare la politica 

degli interventi a pioggia o 
a prefigurare competenze e-
stranee alle indicazioni della 
nuova normativa sull'interven
to straordinario. Dentro la 
Cassa tutto ciò si esprime in 
ret i - icn/e eil ostacoli ad av
viare il nuovo con le conse
guenze negative che si è vi
sto. Alla ri-trulliirazione si op
pongono gli interessi cliente-
lari. corporativi e di potere, 
che per decenni hanno domi
nato la vita dell'Istituto e che 
devono essere smantellati. 

La battaglia può essere vin
ta se mirile nella gestione di 

luale le spinte .sulla strada «Iel
la divisione e «Iella discrimi
nazione con manovre tendenti 
a ricreare collusioni tipiche 
del passato. 

Significativa è stala la vi
cenda relativa al regolamen
to per la ristrutturazione, il 
cui testo originario proporlo 
da Servidio contraddiceva in 
punti qualificanti la legge IK3 
ed il programma quinquenna
le. L'intervento del Comitato 
dei rappresentanti delle Re
gionali meridionali e della 
Commissione parlamentare, 

concretatosi in precise osser
vazioni recepite nella diretti
va miui-leriale di approvazio
ne, ha però consentilo di re
cuperare in massima parte le 
esigenze e le proposte avan
zate dalle forze del rinnova
mento. Si pa->>a ora ad una 
fate nuova, quella dell'attua
zione del regolamento, che «le
ve es-ere conclusa in tempi 
rapidi. 

L'affermazione di una poli
tica nuova dell'intervento 
straordinario, sempre più in-
ditpeiitabile nella crisi del 
Mezzogiorno e ilell'inlero Pae
se. è strettamente collegala al 
modo in cui le Hegioni meri
dionali rie«conn ad appropriar
si delle fun/ioni decisionali 
d ie spi'ltano loro. Non a ca
so le forze che vi si oppon
gono riscoprono continuamen
te una ani-Irata polemica nn-
tircL'ionalitla. trovando per la 
verità, talvolta, agganci in ri
lardi e deficienze «Ielle He
gioni. 

Le neccs-iià presenti e le 
immeiliale scadenze richiedo
no uno sforzo rinnovato delle 
istituzioni regionali nella in
dividuazione ilonli obiettivi da 
assegnare all'intervento straor
dinario sia in relazione ni pro
gramma della Cassa per il 
1078. sia per la utilizzazione 
dei fonili direttamente asse
gnali alle Hegioni per i pro
getti regionali di -viluppo. T 
falli ilimo-lrano che la effi
cienza «Iella spesa pubblica. 
ordinaria e straordinaria, è 
strettamente roUesata al mo
do in cui i suoi contenuti ven
gono definiti: =e in maniera 
burocratica e clientelare o at
traverso l'intervento delle isti
tuzioni democratiche e «Ielle 
masse popolari. 

Gianfranco Console 

La prima giornata di lavoro delle tre ragazze alla Sicil-Fiat 

Dopo un9ora hai fitte al ventre 
ma non bastano per scoraggiarci 

Dal nostro inviato 
TERMINI IMERESE (PA) — 
// manovale metalmeccanico 
Antonina Catalano. 27 anni, 
diploma magistrale, madre dt 
una bimba di due anni e mez
zo, esce dalla Fiat con il tur
no smontante delle 14J0. E' 
venerdì 10 febbraio. Vi era 
entrata, per la prima volta, 
insieme con altre due ragazze 

Il racconto di Ninni Catalano - « Eh sì, l'azienda 
Fha fatta proprio sporca, mettendoci nel reparto più duro 

della fabbrica » - Un filmato idiota sul « primo 
giorno in fabbrica » - La solidarietà di tutti gli operai 

me volete che sia andata? 
Bene e ìnule nello stesso tem-

di Termini, Antonella Barcel- j Po ». risponde lei emozionata 
ma anche arrabbtattsstma. E 
il motivo c'è. L'ufficio perso
nale ha destinato le tre ope
raie, protagoniste di una tena
ce lotta nel segno della pari
tà e contro la discriminazione 
deUe assunzioni, in uno dei 
reparti più pesanti dello sta
bilimento. 

Il racconto di Ninni, attor
niata da un capannello di al
meno trenta lavoratori, è qua
si un comizio. « L'hanno fat
ta davvero grossa: vastasa » 
(cioè sporca), colorisce con 
una espressione dialettale. 

Iona, 23 anni, universitaria di 
scienze biologiche, e Lidia 
Prestigiacomo, 25 anni, il gior
no prima. Ma era solo per 
una « presa di contatto con 
l'ambiente. Il primo, vero 
giorno di lavoro, alla catena 
di montaggio della 126, è sta
to proprio venerdì. 

Fuori dai cancelli, ad atten
dere « Ninni », il marito Ne-
vin Correrà, ferroviere, che 
tiene in braccio la piccola Ma
rina, decine di operai. E tut
ti per domandare: « Allora, 
Ninni, come è andata? ». « Co-

Ninni, Antonella e Lidia le 
hanno mandate alla « lastra-
ferratura », una lontana dal
le altre, in squadre diverse. 
La ritorsione della Fiat, che 
è stata battuta da un movi
mento di lotta e di opinione 
divenuto nazionale, non si è 
fatta attendere. 

« La volevate tanto la pari
tà fra uomini e donne? Ora 
dovete accettare tutte le con
seguenze », ha fatto intende
re la direzione. 

Antonella e Lidia, mentre 
Ninni snocciola la storia del 
suo primo giorno, sotto gli 
sguardi discreti ma vigili di 
due custodi in divisa, sono 

RIPERCORRIAMO LE TAPPE CHE HANNO PORTATO ALL'ELEZIONE DEL PRESIDENTE SICILIANO COL VOTO PCI 

L'intesa, tra timidi segnali e passi avanti 
L'importanza di un accordo che sanziona un momento decisivo nel processo di realizzazione della « maggioranza au
tonomista » -1 tentativi di retromarcia dei settori conservatori de - Poi l'ultimo, decisivo, comitato regionale de 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ripercorriamo 
le tappe del tormentato di
bat t i to politico, che ha por
ta to giovedì alla elezione del 
presidente della Regione sici
liana. il democristiano Santi 
Mattarella. ccn il voto del 
PCI. L'itinerario che ha con
dot to a quest 'avvenimento 
che sanziona un importante 
punto d'approdo nel proces
so di realizzazione della 
« maggioranza autonomisti
ca » è lungo e laborioso. 

Le sue varie fasi, contras
segnate da ripetuti tentati
vi di retromarcia, ispirati da j net to no invece a qualunque 
gruppi conservatori interni i revisione del quadro politi-
alla DC. contengono perciò J co. Il PCI met te in guardia 
una lezione politica ancora | 
a t tuale, pur dopo la cocente 

I ne cioè tra un 'area di prò- t 
g ramma — di cui il PCI fa : 
par te — distinta da un'area -

j di governo dove permane la . 
, vecchia discriminante. Da : 
' un programma che occorre I 
i riqualificare, anche alla luce j 
! di contenuti meridionalisti j 
• che s'è riusciti seppur in ma- i 

niera parziale ad inserire j 
negli accordi nazionali di 
luglio. 

Dalla DC emerge per ora 
solo una generica disponibi
lità ad esaminare assieme 
agli al tr i part i t i dell'» intesa 
programmat ica» la proposta 
di un piano d'emergenza. Un 

PRIMI SEGNALI — All'in
domani, dal « grattacielo » di 
via Emerico Amari, dove ha 
sede la segreteria regionale 
democristiana, cominciano a 
trapelare alcuni timidi se
gnali. La DC chiede agli al
tri part i t i di tornare a di
scutere tutto. Si intende sca
ricare ancora una volta sul-

più vasta corresponsabiliz-
zazione dei parti t i autono
misti, la DC rompe il suo 
silenzio convocando per il 
21 il suo comitato regionale. 
Alla vigilia le segreterie co
munista e socialista forma
lizzano in un apposito incon
tro la richiesta, rivolta alla 
DC, di una risposta chiara 

la Regione le divisioni inter- i sulla necessità ormai soste-

sconfitta r iportata l 'altro 
giorno all 'ARS, da queste 
forze, con la let tura da par
te del presidente neo eletto 
d 'una dichiarazione (prece
dentemente concordata t ra i 
sei part i t i) con la quale si 
sgombra ogni equivoco cir
ca le carat ter is t iche di no
vità e di chiarezza politica 
dell'accordo. 

Tut t i i part i t i autonomisti, 
t r anne la DC. hanno infatti 
espresso in questi mesi il 
proprio sostegno all'indica
zione. venuta dal PCI. di un 
governo di unità autonomi
sta per imprimere alla Re
gione la svolta di cui ha 
bisogno. Per arrivare su que
s ta s t rada ad un primo im
por tante risultato, come quel
lo della delineazione di una 
maggioranza autonomistica, 
comprendente a pieno titolo 
per la prima volta anche il 
PCI. le resistenze sono e-
merse con puntuali tà, ripe
tu tamente .-.ino all 'ultimo 
momento ed ogni qual vol-

dal trascinarsi di un dibat
tito as t ra t to , per invitare 
tu t te le forze al rilancio del
l'iniziativa uni tar ia per ri
qualificare il programma e 
con esso far avanzare i rap
porti politici. Il 30 settem
bre dal segretario regionale 
socialista. Luigi Grana ta , 
viene la proposta di u n in
contro a sei per ridiscutere 
tut to . 

INIZIA LA «VERIFICA». 
Gli incontri della cosiddetta 
a verifica » iniziano il 10 ot
tobre. Sui 4 punt i (rilancio 
dell'iniziativa verso lo Stato, 
riforma della Regione, piano 

| giovanile) sottoposti alle al
tre delgazioni dai dirigenti 

! comunisti si discute per una 
! se t t imana. Al momento di 
! siglare gli accordi già rag

giunti. però, un'improvvisa 
convocazione della direzione 
regionale DC, paralizza tut
to. E* il 18 ottobre, dieci gior
ni prima del grande sciope
ro generale che ri lancerà la 
bat taglia delle popolazioni 
per la r inascita: le divisioni 
in casa DC. sorte in un in
trico di motivazioni di po

ne al part i to scudocrociato? 
Oppure, la DC ha finalmente 
accolto il giudizio di inade
guatezza dell 'attuale qua
dro politico, che le al t re for
ze hanno espresso ormai 
unanimemente? Il segretario 
regionale della DC. Nicoletti. 
non sa dare una risposta 
chiara e un primo incontro 
— il 3 novembre — viene co
si bruscamente interrotto. 
Solo a metà novembre, do

mita da diversi settori dello 
schieramento autonomista, di 
una nuova maggioranza po
litica che rompa la barriera 
artificiosa t ra le due « aree », 
di programma e di governo. 

LE DUE AREE — Una ri
sposta che finalmente arri
va da una relazione di Ni
coletti al comitato regiona-

I le DC. ricca di riflessioni 
| autocritiche. Gli altri parti t i 

ammet t e il segretario de-
po alcune sortite di singoli j mocristiano — chiedono il 
esponenti democristiani (for- j «coinvolgimento» del PCI. 
ze nuove e andreott iani) che Se la Democrazia cristiana 
insistono con varie sfumatu- non prendesse coraggiosa-
re sulla necessità di una I mente a t to della necessità 

di una iniziativa della Re
gione di tipo diverso, e dei 
limiti delle precedenti espe
rienze, la reazione a catena 
sarebbe gravissima. « L'azio
ne unitaria e meridionalisti
ca della Regione — com
menta il segretario comuni
s ta Parisi — può trovare nel
la nuova fase che sta per 
aprirsi un nuovo respiro ». 

LE T R A T T A T I V E — Le 
t ra t ta t ive dopo una interru
zione durata ventisei giorni 
possono cosi r iprendere su 
una nuova base, che sem
bra assodata: il crollo della 
distinzione democristiana I 
t r a le due « aree ». Da un in- \ 
contro tra Nicoletti e Zac-

ESPLODE LA CRISI DC — 
Ma lunedi 5 dicembre, la 
crisi a lungo covata all'in
terno della DC siciliana e-
splode, con le improvvise di
missioni del segretario re
gionale Nicoletti, che si ri
serva di rifarsi sui suoi av
versari (gullottiani e fanfa-

II resto è cronaca recente: 
per la prima volta una crisi 
di governon alla Regione sici
liana non si t raduce in un 
fatto traumatico. I parti t i 
cominciano a riunirsi per dar 
vita alla maggioranza auto
nomista infatti, lo stesso 
giorno in cui Bonfiglio, do

mani . contrari ad uno avan- Po l'approvazione del bilan 
zamento delle intese) al co- c.!o- formalizza le sue dimis-
mita to rgionale. Una preci
sazione della direzione DC, 
d i ramata via agenzia da Ro
ma suona per tutt i come 
una retromarcia ed una gra
ve interferenza. Ma il pro
cesso politico in a t to alla 
regione appare irreversibile: 

cagnini sembra che arrivi lunedi 12 dicembre, al co
anche la sanzione ufficiale 
di questi nuovi orientamenti 
democristiani. Zaccagnini nel 
comunicato finale invita an 

mita to regionale la DC sici
liana si spacca, escono dal
la direzione gullottiani e 
fanfaniani. Nicoletti ritira le 

zi i dirigenti locali a ««svi- i dimissioni, prevale la linea 
luppare » ulteriormente la lo- j dell ' intesa. Le t rat ta t ive pos-
ro iniziativa. . sono finalmente riprendere. 

sioni. 48 giorni dopo, — ma 
alla vigilia c'è un ultimo ten
tativo di marcia indietro, ma
turato, t an to per cambiare, 
in una riunione dei capicor-
rente DC a Roma — l'elezio
ne del presidente della Re
gione sancisce l 'apertura 
della nuova fase. Ora biso
gna far presto per render 
concreti gli accordi acquisi
ti dopo tant i ritardi accu
mulati dalla DC, anche il 
tempo conta. 

v. va. 

PESCARA - Troppo spesso i centri di addestramento non « addestrano » a nessun lavoro 

Gli handicappati non vogliono «ricoveri» 

ta sembrava avvicinarsi una ^ e d , d i v e r " e v a l u t a z i 0 n i 
soluzione per i gravi e pres
sant i problemi della Sicilia. 

La conclusione del periodo i 
di ferie, dopo la incorsa esta
te . sezna la ripresa del di
bat t i to tra le forze auteno-
miste. Il congresso regiona
le comunista ha già posto al
l 'attenzione delle al t re for
ze la questione della ««ina
deguatezza « del governo 
Bonfiglio. La cr.si di gover
no. che vir tualmente si co
mincia ad aprire a fine set 
tembre. nasce, l 'ha det to il 
PCI, e questo giudizio viene 
ripreso sismifieativamente dal 
corrpasni socialisti, che fan
no par te dello stesso gover
no. da una carenza politica 
organica: dalla contraddillo-

politiche, si scaricano in que
s to momento emblematico 
sulla regione, paralizzandola. 

All'ordine del giorno del
l 'assemblea regionale la di
scussione sul documento dei 
princìpi su cui dovrà basar
si la riforma amminis t ra t iva 
della nuova regione subisce 
in t an to un significativo e 
grave rinvio. Per t r e volte. 
t r a continui viaggi a Roma 
e ripetute consultazioni del-

f ì» ! n n c t r n r n r r i c n n n r ì e n t e ! l ' Immacolata; le lunghe ore 
Uai nostro cornsponaeme ( di o z i o c h e caratterizzano le 
PESCARA — Si chiama ora [ loro giornate, prima riempite 
« Eramaus » il centro di adde j dalla fabbneazione. in coope-
s t ramento per handicappat i j rativa. di manufat t i in vimi-
che il vescovo di Pescara ha i n i ; l'indifferenza di quanti 
rilevato da una situazione pri- dovrebbero lavorare con le fa 
vata tempo fa. Ma i ragazzi \ miglie ad un sia pur minimo 
che lo frequentano e i loro j recupero. 
genitori sostengono che non , Sarebbe s tato lo stesso ve-
addestra per niente e che il I scovo che. presentando la nuo-
lavoro sia l'ultima preoccupa 

quanti usufruivano in un sen
so o nell'altro di assistenza 
specifica Solo due anni dopo. 
una indagine a cura della 
ANPFaS (Associazione nazio 
naie famiglie di fanciulli sub-
normali) registrava la presen 
za di circa 1100 handicappati 
nella sola provincia di Pe
scara. L3 stima riguardava 
ancora una volta solo gli 

spesso manca personale fon- \ dell'integrazione, per lo più 
affidata alla buona volontà 
del singolo insegnante. Anca 

i damentale (come gli ortope 
J dagegisti). mentre la riabili 

zione della direttrice — ve
nu ta agli handicappati da 
una esperienza di assicurazio
ni — e degli altri « operato
ri ». 

I ragazzi e le famiglie han
no denunciato questi fatti an
che in un convegno che si è 
svolto di recente a Pescara 
a cura della amministrazione 
provinciale e del comitato che 
si è costituito da alcuni mesi 

va s t ru t tura del Centro, avreb j utent i dei centri medici psico-
be det to : « Non pensate al | pedagogici, degli analoghi 
lavoro ». Ultimo episodio in •' istituti, delle scuole speciali e 
ordine di tempo di una pra- I dei centri di addestramento 
tica abbastanza generalizza- j professionale per handicap^ 
ta. la vicenda ex ANSI Em j pati . 
maus ripropone la condizione | Andando a vedere la rete di 
e i modelli di recupero di | queste istituzioni « speciali » 

le correnti , la direzione re- i per la tutela degli handicap^ 
gionale democristiana fa slit- pati . I fatti denunciati ngua r 
t a re la propria riunione. I dano: l'isolamento dei ragaz-
50 mila lavoratori che con- ì zi del centro di addestramen 
vengono a Palermo per la 
manifestazione dello sciope
ro regionale sono però un 
monito per chi ancora non 
vuol capire. 

to ex-Ansi dal quart iere Fon
tanelle dove erano riusciti 
ad integrarsi bene al Colle 
S. Silvestro, all ' interno di una 
s t ru t tura « chiusa ». come è 

tut t i gli handicappati della 
nostra provincia e della re
gione. Affidata, come si sa. in 
gran par te ad opere pie e a 
privati, l'assistenza agli han
dicappati si informa anche in 
Abruzzo a criteri di emargi
nazione dal tessuto sociale 

Nel 1972. una indagine cal
colava in mille unità il nu
mero degli handicappati del
l'Abruzzo: ma la st ima era 
sicuramente per difetto, visto 
che vi erano calcolati solo 

sal tano agli occhi le carenze: 
scoordinato, con indirizzi te
rapeutici diversi, l ' intervento 
pubblico (o pubblicamente fi
nanziato) lascia ampi spazi 
all'improvvisazione dei priva
t i . come il caso delle « Ope
re di bene » di Pescara ha 
recentemente dimostrato. I 

centri medici psico-pedagogici. 
istituiti per la formulazione 
delle diagnosi e per il t rat ta
mento dei disadattat i , si av
valgono di équipe dalle quali 

tazione si avvale ancora in 
gran parte di « scuole specia
li » e veri e propri ghetti nei 
quali, come è ormai scientifi 
camente dimostrato, l'handi
cappato manca di stimoli per 
un reale recupero. 

Le poche esperienze di in
serimento nelle scuole « nor
mali » hanno invece daio ri
sultati positivi. 

Anche le convenzioni con 
il Ministero della pubblica 
istruzione, per operare con 
équipe all ' interno delle scuo
le in cui si sperimenta l'in
serimento dei ragazzi handi
cappati . a Pescara sono mo> 
nopolizzate dai privati: t ran
ne il centro medico psico-pe
dagogico ex-ONMI. ora della 
Provincia, ma che opera solo 
visitando due volte la setti
mana. gratui tamente, i mi
nori di 18 anni nella propria 
sede. 

Diminuiti negli ultimi due 
anni anche questi stanzia
menti ministeriali per le con
venzioni. si cerca la s t rada 

ra 40 ragazzi, a Pescara, fre 
quentano la a scuola specia
le ». ma vanno a consumare i 
pasti e a passare il pomerig
gio nella scuola elementare 
di via Scarfoglio, a tempo 
pieno. Una cinquantina di 
bambini, sempre a Pescara. 
risulta inserita nelle scuole 
normali. Completano il pano
rama pescarese l'istituto Don 
Orione, che accoglie i bambi
ni dai 3 ai 15 anni , dei sale
siani. le « Opere di Bene » e 
l 'Emmaus. di cui già si è det
to. Anche a Villa Serena, ca
sa di cura per malatt ie men
tali. vi sono handicappati — 
oligofrenici ed epilettici — 
per i quali le famiglie non 
hano evidentemente trovato 
una sistemazione migliore. 
Ma è la qualità, in generale, 

I dell 'intervento — a par te i 
I casi-limite — che è partico-
: larmente scadente, finalizza-
! t a al profitto più che al re

cupero. 

! Nadia Tarantini 

entrate da poco in fabbrica 
con il turno pomeridiano 
Usciranno alle 11 di sera. Pri
ma di mostrare U tesserino 
all'ingresso anche loro aveva
no scainbiato qualche battu
ta con i compagni di lavoro. 
« Ci vogliono scoraggiare fin 
dall'inizio, ma dico io — si 
accalora Antonella — come si 
fa a maneggiare sette salda
trici pesantissime e in bre
vissimo tempo? Bisogna an
dare avanti e indietro, centra
re ti punto giusto della la
miera e cosi per otto ore con
secutive. Se è faticoso per un 
uomo figuratevi per una 
donna ». 

Gli operai presenti annui
scono con ampi gesti del ca
po. Poi se la prendono sotto
braccio, la incoraggiano, e 
tutti insieme entrano in fab
brica. La linea della lustro-
ferratura è già pronta per far 
scorrere non meno di 110 
scocche d'auto al ritmo di tre 
minuti ciascuno. Luigi Milo-
ne. delegato sindacale, in for
za nel reparto di Ninni, con
ferma: « Tutto vero: non si 
può che pensare che l'abbia
mo fatto apposta a metterle 
in una sezione così pesante. 
Nello stesso reparto c'erano 
altre postazioni migliori: la-
selleria o. che so io, le pun
tatrici fisse, dove si può an
che stare seduti se riesci a 
procurarti uno sgabello. An
che io ho lavorato in quella 
catena. Nel mese di gennaio 
sudavo come fosse estate per 
lo sforzo che si deve fare a 
manovrare gli strumenti ». 

Ninni aggiunge: « Dopo la 
prima ora ti viene una fitta 
al ventre, la spalla non te la 
senti più. E intanto ti nastro 
scorre: prima devi pensare a 
cucire il cofano, poi la fian
cata. e infine il tettuccio po
steriore. Sei saldatrici diver
se e in più una specie di mar 
tello pneumatico ». 

Appena in fabbrica si è sa-
punto della « carognata » è 
scattato fra gli operai, un si
gnificativo modo di solidarie- \ 
ita. Nell'intervallo della mensa j 
i delegati sono saliti sui tavo- ! 
li e hanno tenuto comizi vo j 
lauti. Non uno ha dissenti 
to. « Se non fosse per i coni I 
pagni di lavoro — dice Ninni ; 
— sarebbe davvero più duro ; 
continuare. Loro et fanno co ' 
raggio, ci spiegano come fa- | 
re. Anche loro hanno ben j 
chiaro che l'azienda ci vuole j 
costringere alle dimissioni. ; 
Non si sono però fatti tnca- . 
strare dal tranello teso per j 
creare una divisione tra noi i 
donne e loro uomini ». La vo j 
ce di una fermata dt prole j 
sta fa presto a circolare nel
lo stabilimento. Forse st ter- ; 
rà lunedi. j 

Un volantino stampato tn J 
fretta e furia dalla FLM de- i 
nuncia il fatto e chiama gli { 
operai alla lotta e alla vtgi- ', 
lanza. Si ricorda la campa- i 
gna della Fiat che per un an j 
no, da quando aveva respm < 
to te ragazze avviate regolar J 
mente al lavoro dall'ufficio j 
di' collocamento di Termini. \ 
ha tentato di accreditare la ; 
test di una presunta imma
turità degli operai a lavorare • 
fianco a fianco delle donne. \ 
E non hanno smesso neppu \ 
re ora che la battaglia è sta I 
ta cinta. Ninni Catalano n- ! 
ferisce un episodio significa 
ttvo. a Signora — mi hanno j 
avvertita — stia attenta agli > 
operai quando va al gabmet ' 
to. Sa, non son capaci di or- • 
rampicarti fino alla finestra ' 
pur di guardarla ». • 

Una « raccomandazione » . 
che è m perfetta sintonia con ! 
Videologia mistificante epres- • 
sa da un cortometraggio prò- ( 
iettato alle tre ragazze gto ; 
vedi, al primo impatto con i 
razienda. Sbrigate le formati- ' 
tà. Ninni. Lidia e Antonella ' 
l'hanno portate nella sala ci- ', 
nematografica. Titolo del \ 
film: Il mio primo giorno al- | 
la Fiat. « Si vede — spiega • 
Ninni — un opera tu mezzo ' 
scemo, di quelli che proprio ] 
non esistono, che entra alla ' 

Mnaftoli accolto da una ca 
scata di sorrisi dei diligenti 
La cinepresa, poi. lo soiprcii 
de allegro, dinanzi ad una 
pressa mentre di tanto tn 
tanto alza gli occhi verso un 
poster di una raquzzu nuda 
affisso al muro. Infine lo stet 
so operaio è inquadrato all' 
uscita dalla fabbrica all'inizio 
di un idilliaco flirt con una 
collega ». 

La realtà, manco a dirlo. 
è tutta il contrario. Anche le 
impiegate, le uniche donne 
finora presenti alla Fiat, han 
no solidarizzato. « Se molla 
te — hanno detto in una pitti 
sa del lavoro — fate il gioco 
dell'azienda. E sarà finità pei 
tutti». Aggiunge un opetaio. 
« Sarà finita pure per noi 
La pesantezza e la nocivtta 
del lavoio riguarda infatti 
tutti. La massima unità e 
quanto mai necessaria prò 
prto in questo momento ». 

Alla Fiat si è aperto un var
co decisivo. La lotta ha pei 
gato e pagherà ancora. Ed e 
vero: proprio nella stessa 
giornata di venerdì i funzio 
nari dell'azienda dinanzi al 
pretore di Termini, si sono 
impegnati a chiamare per la 
visita medica la quarta ra
gazza. Calogera Monreale. 
che era rimasta esclusa dall' 
assunzione. 

Sergio Sergi 
Nella foto: operai all'uscita 
degli stabilimenti FIAT di 
Termini Imerese 

r 
Corteo in piazza 

Mercoledì a 
Teramo 

sciopero per 
la Villeroy 

TERAMO — Si moltipli
cano le adesioni ed i so 
stegni per lo sciopero in
detto per mercoledì pros
simo a Teramo in difesa 
della occupazione alla Vii 
Ieroy Boch. Oltre alle cate 
gorie che. all 'interno del 
territorio comunale, han 
no aderito alla manifesta
zione — che partirà alle D 
da Porta Madonna e si 
concluderà con un comizio 
della federazione sindaca
le al teatro comunale — 
sarà presente una delega 
zione del consiglio remo 
naie, che ha deliberato il 
pieno sostegno della ver 
tenza. 

Le due posizioni che si 
contrappongono — del 
l'azienda che vuole nstrut 
turare la fabbrica di ce 
ramiche riducendu in ma
niera massiccia l'occupa
zione e dei sindacati che 
lottano per una riconver
sione con garanzie crcu 
pazionali — sono state por 
t a te giovedì scorso al mi 
nistero del lavoro Era 
presente il presidente del 
la giunta regionale, gli as 
sessori competenti, le or 
ganizzazioni sindacali e 
l'azienda. Un altro inenn 
tro si svolgerà sempre a 
Roma il giorno seguente 
Io sciopero, giovedì prò* 
Simo: per quella occasio 
ne. la direzione aziendale 
si è impegnata a pre.s^n 
tare al ministero un piano 
di ristrutturazione, in ha 
se al quale ottenere anche 
la proroca della cassa in 
tegrazione speciale, sca
duta in questi giorni 

Anche la federazione 
provinciale unitaria CGIL-
CISLUIL di Teramo de
nuncia in un documento 
il tentativo padronale di 
rispondere alla crescente 
disoccupazione, giovanile 
e non. con tentativi di 
smantellamenti e di forti 
riduzioni di organico. Le 
forze politiche democrati
che. dal canto loro, hanno 
espresso in un documento 
unitario il pieno appoggio 
alla lotta dei lavoratori 
della Villeroy. 
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